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M. Fabbri 
Essere insegnanti, essere genitori. La competenza comunicativa in educazione
Milano, FrancoAngeli, 2022, pp. 187

Si va sempre più diffondendo la persuasione che la cooperazione tra i genitori 
e le scuole rappresenti un elemento decisivo del successo formativo dei ragazzi. 
Pertanto, sono le scuole le prime interessate a innalzare il grado di corresponsabilità 
dei genitori, perché ciò consente di collaborare con interlocutori motivati ed efficaci 
nell’accompagnare la maturazione degli adolescenti. 

In altre parole, quanto più intensi e condivisi diventeranno i rapporti tra scuola 
e famiglia, tanto maggiore risulterà il beneficio per la scuola in vista del raggiun-
gimento delle sue finalità formative. Nonostante questi dati confortanti, i rapporti 
che di fatto si instaurano tra la scuola e la famiglia incontrano notevoli difficoltà a 
tradursi in una relazione di vera corresponsabilità educativa. 

Il volume in esame affronta queste problematiche dal punto di vista della 
comunicazione. Si può divenire educatori efficaci solo se si è coscienti di come si 
comunica e dell’impatto che i nostri messaggi e le emozioni che li accompagnano 
esercitano sugli educandi. Malgrado ciò, una carenza frequente dell’educazione 
sia scolastica che familiare consiste proprio nella povertà di competenze educative 
adeguate. Le problematiche più gravi delle relazioni educative, quali la disconferma, 
l’ingiunzione paradossale, l’effetto Pigmalione negativo e i transfert di resistenza 
veicolati da genitori e docenti verso i figli e gli allievi, continuano a essere presenti 
e a operare spesso indisturbati o riappaiono sotto nuove vesti.

Secondo l’Autore, essere insegnanti e genitori significa essere in situazione, 
concentrati sulle responsabilità conseguenti e pronti a mettersi in discussione quando 
ci si rende conto di essere fragili, deboli, disorientati o anche solo in difficoltà. In 
tale condizione bisogna evitare di fingere di essere forti perché è a partire dalla 
debolezza e dalla sua rielaborazione che si costruisce la capacità di saper affrontare 
con successo le problematiche appena accennate. Inoltre, esiste un patrimonio di 
dati, di informazioni, di conoscenze di abilità che possono aiutare e sostenere nei 
rapporti con i bambini e gli adolescenti. 

In questo contesto va ribadito che non è possibile educare in maniera soddi-
sfacente senza competenze adeguate di carattere relazionale e comunicativo che ci 
consentano di monitorare le conseguenze dei nostri comportamenti e di quelli degli 
altri. Molte difficoltà che oggi si riscontrano nell’interazione tra scuola e famiglia 
derivano dall’incapacità di capire cosa avviene veramente nell’esistenza dei nostri 
figli e dei nostri alunni. Se ne osservano le inadempienze, ma molti aspetti della 
loro vita rimangono invisibili, mentre sarebbe necessario leggerli con gli strumenti 
che le scienze dell’educazione e psicologiche hanno elaborato.

Il volume si articola in tre capitoli. Il primo analizza i messaggi nell’esperien-
za educativa. Vengono esaminati gli aspetti negativi delle pseudo-conferme, degli 
pseudo rifiuti, delle disconferme, del disconoscimento, dell’iperprotezione e delle 
dipendenze disfunzionali. Al tempo stesso è precisato come confermare e come 
rifiutare in maniera educativa.

Nel secondo capitolo si tratta del volto perverso dell’ingiunzione. Sono 
approfondite le caratteristiche dei comportamenti che rientrano in tale ambito e 
si distinguono le forme diverse che l’ingiunzione può prendere nelle relazioni tra 
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genitore e figlio e tra insegnante e allievo, e sono fornite le indicazioni da seguire 
per affrontare in maniera efficace le relative problematiche.

Il terzo capitolo è focalizzato sulle dinamiche «transferali» in educazione. È 
offerta un’analisi puntuale delle varie forme con lo scopo finale di condurre il lettore 
verso un transfert che sia competente e che si realizzi nella direzione di un’empatia 
efficace che è la finalità più rilevante alla quale indirizzarlo.

Completano il volume un’ampia bibliografia e un’introduzione e conclusione 
che offrono un adeguato stato dell’arte e una sintesi delle argomentazioni del volume.

G. Malizia

Catechetica e formazione religiosa
Catechetics and religious education

C. Minelli (a cura di)
Scuola, religione, nuove generazioni. Esperienza giuridica e risorse del futuro
Torino, Giappichelli, 2021, pp. 153

Il volume contiene gli Atti del Convegno sul tema «Scuola, Religione, Nuove 
generazioni», tenutosi a Milano il 21 novembre del 2018, sotto il patrocinio della 
Biblioteca Ambrosiana, dell’Università degli Studi di Brescia e dell’Arcidiocesi 
di Milano. La pubblicazione fornisce un apporto originale a una delle emergenze 
più rilevanti che i Paesi stanno affrontando in questo momento e in prospettiva di 
futuro, quella cioè dell’educazione dei giovani.

A livello giuridico va evidenziato che le Costituzioni entrate in vigore dopo 
la Seconda guerra mondiale sono riuscite a superare antiche tensioni e contrappo-
sizioni, garantendo in maniera più ampia e più adeguata i diritti della famiglia e 
dei genitori all’educazione dei figli, così come il rispetto delle convinzioni morali 
e religiose delle singole persone. Inoltre, l’avvento della rivoluzione digitale ha 
moltiplicato oltre ogni misura gli strumenti della conoscenza e dell’incontro tra i 
giovani del mondo e, quindi, ha ampliato in modo molto rilevante le possibilità di 
apprendimento.

Di fronte a queste mete si riscontra attualmente un’inquietudine che minaccia 
il centro del processo formativo delle nuove generazioni e che incide sulle relazioni 
tra la scuola e la famiglia, sottoposte a gravi tensioni e a tentativi di dissoluzione 
come anche una sfida culturale che mira a impoverire le attività educative riguar-
do ad alcuni aspetti essenziali e a restringere il quadro ideale in cui si colloca la 
vocazione di ciascuno.

I saggi di vari e significativi Autori pubblicati nel volume cercano di delineare 
un primo bilancio etico-giuridico della situazione e di indicare prospettive di azione 
che si collocano all’interno della conclusione di un nuovo patto educativo globale.

Le relazioni del Convegno narrano con grande efficacia le tappe dello sviluppo 
della conoscenza nella modernità e nella post-modernità come un’ininterrotta stra-
tificazione cronologica e di contenuti. La rivendicazione del diritto all’istruzione, 
come attributo inerente alla persona umana, si è accompagnata a un ventaglio 
di interrogativi, antinomie e conflitti che hanno coinvolto i soggetti attivi della 
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